COMUNE DI SANT’EGIDIO ALLA VIBRATA

(PROVINCIA DI TERAMO)

REGOLAMENTO PER L’IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI
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CAPO I

PRINCIPI GENERALI
Articolo 1

Oggetto del regolamento
1.
In conformità agli articoli 52 e 59 del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n.446, con il presente regolamento è stabilita la disciplina per l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili, ai sensi del D. Lgs. 30 dicembre 1992, n.504, indicato nel prosieguo con "decreto", e dalle altre disposizioni vigenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni vigenti. 

2.
S’intendono recepite ed integralmente acquisite al presente regolamento tutte le successive modificazioni ed integrazioni della normativa regolante la specifica materia.

Articolo 2

Finalità del regolamento
1. La potestà regolamentare del Comune in materia d’imposta comunale sugli immobili è esercitata dall'ente per conseguire il miglior livello d’efficienza dell'attività impositiva e la semplificazione e lo snellimento delle procedure nei rapporti con i contribuenti.

CAPO II

DETERMINAZIONE IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI

Articolo 3

Soggetti passivi

1. Soggetti passivi dell'imposta sono il proprietario di immobili, ovvero il titolare del diritto di usufrutto, uso o abitazione sugli stessi, anche se non residenti nel territorio dello Stato o se non hanno ivi la sede legale o amministrativa o non vi esercitano l'attività. 

Articolo 4

Soggetto attivo

1.
Il soggetto attivo dell'imposta è il Comune in cui insiste, interamente, o prevalentemente la superficie dell'immobile oggetto d’imposizione.

2.
La prevalenza è intesa per una quota parte superiore al 50% della superficie dell'immobile. 

3.
Nel caso di variazioni delle circoscrizioni territoriali dei comuni si considera soggetto attivo il Comune nell'ambito del cui territorio è ubicato l'immobile al 1° gennaio dell'anno cui l'imposta si riferisce. 

Articolo 5

Aliquote

1. La determinazione della misura delle aliquote è effettuata annualmente dall’ente ai sensi dell'art.6 del decreto, entro i limiti minimi e massimi dallo stesso stabiliti.

Articolo 6

Detrazioni

1. La misura delle detrazioni per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale è stabilita annualmente dall’Ente, nei limiti stabiliti dalle disposizioni vigenti.

2. Quanto deliberato circa la detrazione per l’abitazione principale ha effetto per il solo anno per il quale è stata adottata la relativa deliberazione. Tuttavia, qualora per l’anno successivo s’intenda confermare, in tutto o in parte, quanto precedentemente stabilito, è sufficiente darne atto nel provvedimento annuale di determinazione dell’aliquota.

3. Per effetto dell’unicità dell’atto di cui al comma 1, se la legge concede per un determinato anno un generico differimento del termine per deliberare l’aliquota d’imposta, tale differimento opera, per quel medesimo anno, anche ai fini della determinazione della detrazione per abitazione principale.

Articolo 7

Enti non commerciali 

1.
L'esenzione dall'imposta di cui all'art.7, primo comma, lett. i), del decreto, si applica soltanto ai fabbricati utilizzati dai soli enti non commerciali di cui all'art.87, primo comma, lett. c), del D.P.R. 22 dicembre 1986, n.917, destinati esclusivamente allo svolgimento di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all'art.16, lett. a), della legge 20 maggio 1985, n.222, a condizione che gli stessi, oltre che utilizzati, siano anche posseduti a titolo di proprietà o di diritto reale di usufrutto, uso, abitazione enfiteusi, superficie od in qualità di locatari finanziari, dai medesimi enti non commerciali utilizzatori.

Articolo 8

Abitazioni concesse in uso a parenti o locate

1. L'aliquota ridotta e le detrazioni previste per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale, possono essere applicate, se deliberate dall’Ente nei modi e termini di cui al precedente articolo 6, anche alle unità immobiliari concesse in uso da persone fisiche a parenti in linea retta entro il II° grado e in linea collaterale entro il II° grado, a condizione che questi ultimi le utilizzino come abitazione principale. Detta agevolazione è consentita a ciascun soggetto imponibile, limitatamente ad una sola unità immobiliare. Gli interessati autocertificheranno la situazione di che trattasi che, comunque, deve essere riscontrabile su documentazione avente data certa.

2. Beneficiano dell'aliquota ridotta e delle detrazioni previste per le abitazioni principali, se deliberate dall’Ente nei modi e termini di cui al precedente articolo 6, le abitazioni locate, con contratto registrato, a soggetto che le utilizza come abitazione principale.

Articolo 9

Pertinenze dell'abitazione principale

1. Si considerano parti integranti dell'abitazione principale le sue pertinenze, anche se distintamente iscritte in catasto. L'assimilazione opera a condizione che il proprietario o titolare di diritto reale di godimento, anche se in quota parte, dell'abitazione nella quale abitualmente dimora sia proprietario o titolare di diritto reale di godimento sulla pertinenza e che questa sia durevolmente ed esclusivamente asservita alla predetta abitazione.
2. Ai fini di cui al comma 1 s’intende per pertinenza il garage o box o posto auto, la soffitta, la cantina ubicata nella stessa unità immobiliare o complesso immobiliare nel quale è compresa l'abitazione principale.

3. Resta fermo che l'abitazione principale e le sue pertinenze sono considerate unità immobiliari distinte e separate ad ogni altro effetto di cui al decreto, ivi compresa la determinazione, per ciascuna di esse, del valore secondo i criteri previsti nello stesso decreto. 

4. La detrazione di cui ai commi 2 e 3 dell'art.8 del decreto, disposta in favore dell'abitazione principale, si effettua sull'imposta dovuta sia per l'abitazione sia per le pertinenze di cui ai comma precedenti.

5. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche:

a) alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari;

b) per le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o usufrutto da anziani e disabili che acquistano la residenza in Istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata, ai sensi della Legge 662/96. 

Articolo 10

Devoluzione quota del gettito

1.
Per il potenziamento dell'ufficio comunale tributi in sede di approvazione del bilancio può essere stabilita la quota, entro il limite massimo dello 0,20% (zerovirgolaventipercento) dell'imposta riscossa in base all’ultimo rendiconto approvato, da destinare con le modalità di cui al successivo articolo 11.

Articolo 11

Potenziamento uffici tributi
1.
L'importo determinato con le modalità di cui all'articolo precedente può essere destinato, all'acquisizione di materiale informativo ed informatico, attrezzature e macchinari da adibire all'utilizzo dell'ufficio tributi del Comune e per interventi formativi destinati ai dipendenti addetti al medesimo ufficio, nonché alla costituzione e gestione della banca dati inerente all’applicazione dell'imposta anche mediante collegamenti con i sistemi informatici immobiliari del Ministero delle finanze e con altre banche dati rilevanti per la lotta all'evasione.

Articolo 12

Incentivazione del personale

1. Una quota pari al 2% dell’importo riscosso nel corso dell’esercizio finanziario, a titolo di maggiore imposta a seguito di attività di accertamento e liquidazione dell’imposta, può essere attribuita al personale addetto all'ufficio tributi quale compenso incentivante, da corrispondere in aggiunta ai fondi aventi tali finalità previsti dai contratti collettivi di lavoro.

2. Il 2% di cui al comma precedente è calcolato sull’importo effettivamente riscosso nel corso dell’esercizio a titolo di maggiore imposta, sanzioni ed interessi in seguito all’attività svolta dall’Ufficio Tributi.

Articolo 13

Criteri di riconoscimento della ruralità e qualifica di coltivatore diretto 

1. Ai fini del riconoscimento della ruralità dei fabbricati e delle aree fabbricabili, possedute e condotte direttamente dal coltivatore diretto o imprenditore agricolo a titolo principale, e per l'applicazione delle disposizioni di cui al presente regolamento, si fa espresso riferimento alla normativa vigente in materia.

2. Si considerano coltivatori diretti o imprenditori agricoli, a titolo principale, le persone fisiche iscritte negli appositi elenchi previsti dall’articolo 11 della legge 9 gennaio 1963 n.9, e soggette al corrispondente obbligo dell’assicurazione per invalidità, vecchiaia e malattia. La cancellazione dai predetti elenchi ha effetto a decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo, pertanto da tale periodo d’imposta cessa il beneficio delle agevolazioni di cui agli articoli 2, lettera b) e 9 del decreto.
Articolo 14

Definizione di aree fabbricabili

1.
Per area fabbricabile si intende l'area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti urbanistici generali od attuativi vigenti ovvero adottati, anche se non ancora approvati, od in base alle possibilità effettive di edificazione determinate secondo i criteri previsti agli effetti dell'indennità di espropriazione per pubblica utilità dalla normativa vigente.

2.
Sono considerati non fabbricabili i terreni sui quali persiste l'utilizzazione agro-silvo-pastorale mediante l'esercizio di attività dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura ed all'allevamento di animali, posseduti e condotti da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli a titolo principale per i quali sussistono le condizioni soggettive di cui al secondo comma dell'articolo precedente e le altre stabilite dalle disposizioni vigenti. 

Articolo 15

Valore imponibile

1. Il valore imponibile delle aree fabbricabili è costituito da quello venale in Comune commercio al 1° gennaio dell'anno di imposizione, avendo riguardo ai seguenti parametri di valutazione:

a) analisi degli atti di compravendita trasmessi dai notai all’Ente ai sensi della legge 47/85 e relativi alle aree fabbricabili compravendute nel quinquennio precedente l’anno di imposta; 

b) informazioni assunte presso tecnici dei luogo circa i prezzi praticati in precedenti compravendite immobiliari; 

c) analisi specifica della situazione delle aree fabbricabili esistenti sul territorio del Comune con la individuazione delle condizioni oggettive di edificabilità; 

d) microzone omogenee individuate sulla base del comma 5 dell'art.5 del D. Lgs. n.504/92 per zona territoriale di ubicazione, per indice di edificabilità, per destinazione d'uso consentita, per gli oneri relativi ad eventuali lavori di adattamento dei terreni necessari alla costruzione e infine per i prezzi medi rilevati sul mercato locale dalla compravendita di aree aventi le medesime caratteristiche; 

e) criteri generali esplicitati nella risoluzione del Ministero delle Finanze n.209/E del 17.10.1997. 

2. Per le aree fabbricabili non comprese in strumenti urbanistici attuativi vigenti nella determinazione del loro valore venale in Comune commercio è tenuto conto della effettiva possibilità futura di utilizzare il suolo a scopo edificatorio.

3. Il valore venale in Comune commercio è determinato dall'ufficio tributi in base alla stima effettuata, sulla base degli elementi sopraindicati, dall'ufficio tecnico-urbanistico dell'ente che correda la stessa di una propria motivata relazione illustrativa. 

Articolo 16 

Razionalizzazione dell'attività accertativa

1.
Il Comune non procede all'accertamento di maggior valore di aree fabbricabili qualora l'imposta per le stesse dovuta sia tempestivamente versata sulla base di valori imponibili non inferiori a quelli stabiliti in un'apposita tabella allegata alla deliberazione di cui al comma successivo.

2.
L’Ente comunale individua, con apposita delibera, su proposta dell'ufficio tecnico-urbanistico d'intesa con l'ufficio tributi, gli importi rappresentativi del valore venale in Comune commercio delle aree fabbricabili tenuto conto dei parametri di valutazione di cui all’articolo precedente. I valori di riferimento, indicati in un'apposita tabella allegata alla deliberazione, sono determinati distintamente in base all'articolazione del territorio comunale nelle microzone omogenee di cui al D.P.R. 23 marzo 1998, n.138.

3.
I valori rappresentativi di cui ai precedenti commi hanno effetto con riferimento all’anno d’imposta successivo a quello in corso alla data di adozione della relativa deliberazione e per quanto concerne l’attività di accertamento e liquidazione, per le annualità d’imposta precedenti ancora perseguibili.

Articolo 17

Fabbricato parzialmente costruito

1. In caso di fabbricato in corso di costruzione, del quale solo una parte sia stata ultimata, le unità immobiliari appartenenti a tale parte sono assoggettate all’imposta quali fabbricati a decorrere dalla data di ultimazione dei lavori, anche se parziale, ovvero se antecedente, dalla data in cui la parte ultimata è comunque realizzata.

2. Conseguentemente a quanto indicato al comma 1, la superficie dell’area sulla quale è in corso la restante costruzione, ai fini impostivi, è ridotta in base allo stesso rapporto esistente tra la volumetria complessiva del fabbricato risultante dal progetto approvato e la volumetria della parte già costruita ed autonomamente assoggettata ad imposizione come fabbricato.

Articolo 18

Riduzione d'imposta
1.
Ai fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno durante il quale sussistono tali condizioni, si applica la riduzione di cui all'art.8 del decreto. 

2.
Sono considerati inagibili od inabitabili i fabbricati per i quali, non sussistendo più i requisiti per il rilascio dei rispettivi certificati di agibilità od abitabilità, risultano permanentemente inidonei all'uso al quale sono destinati. 

3.
L'inagibilità od inabitabilità è accertata dall'ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione. Il contribuente, in alternativa, ha facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 ”Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”, nella quale deve indicare la sussistenza delle condizioni che rendono inagibile od inabitabile e comunque inutilizzabile l'immobile, in tal caso il Comune può effettuare ogni accertamento per verificare la veridicità di quanto dichiarato dal contribuente adottando, ove necessario, i conseguenti provvedimenti.
4.
L’eventuale inagibilità o inabitabilità, accertata o dichiarata con le modalità dei commi precedenti, da diritto al contribuente alla riduzione d’imposta dalla data di presentazione della richiesta o della dichiarazione sostitutiva. La riduzione d’imposta non è retroattiva. Il contribuente è tenuto a comunicare al Comune l'eventuale sopravvenuta perdita delle condizioni di inagibilità o inabitabilità, presentando apposita comunicazione entro 60 giorni dalla data in cui il fabbricato non risulta più soddisfare le medesime condizioni. In caso di mancata o tardiva comunicazione, fatto salvo ogni ulteriore provvedimento, è applicata la sanzione di € 103,00.

CAPO III

VERSAMENTI E RISCOSSIONI

Articolo 19

Versamento dell’imposta 

1. Il Comune, previa specificazione delle modalità esecutive da stabilirsi con apposito atto, potrà prevedere, in aggiunta o in sostituzione del pagamento del tributo tramite il concessionario del servizio della riscossione, la possibilità di esecuzione dei versamenti, sia in autotassazione che a seguito di accertamento, mediante versamento sul conto corrente postale intestato alla Tesoreria del Comune o quello direttamente effettuato presso la tesoreria predetta, nonché il pagamento tramite sistema bancario o altri sistemi previsti dalla normativa vigente.

Articolo 20

Versamento effettuato da un contitolare

1. Nel caso di più comproprietari o contitolari di diritti reali sull'immobile oggetto d'imposizione, il versamento regolarmente effettuato da uno di essi per l'intero ammontare dell'imposta dovuta ha piena efficacia liberatoria degli altri comproprietari o contitolari, a condizione che siano comunicati al Comune i nominativi dei soggetti interessati.

2. Qualora uno o più comproprietari o contitolari versino l'importo dagli stessi dovuto, il soggetto che ha effettuato il versamento di cui al precedente comma può ottenere il rimborso della maggiore imposta pagata rispetto a quella di sua competenza, limitatamente alla somma complessivamente versata eccedente l'imposta dovuta per l'immobile in questione da tutti i soggetti di cui sopra.

Articolo 21

Soggetti in situazioni di particolare disagio economico-sociale

1. Il Comune può eccezionalmente consentire il pagamento dell'imposta dovuta in quattro rate di eguale importo da versare nei mesi di luglio, ottobre e dicembre dell’anno di competenza del tributo e gennaio dell'anno successivo, senza addebito di interessi, su richiesta dell'interessato che si trovi in una delle condizioni economico-sociali indicate nel secondo comma. Nel caso di mancato pagamento anche di una sola rata, il soggetto decade dal beneficio e deve provvedere al pagamento del debito residuo entro 30 giorni dalla scadenza della rata non adempiuta. Il soggetto interessato può in ogni momento estinguere il debito residuo in unica soluzione.

2. Il soggetto che può beneficiare del pagamento rateale dell'imposta di cui al comma precedente è la persona fisica che si trova in situazioni di disagio economico-sociale determinate dalle seguenti condizioni:

· nuclei familiari con situazione economica (ISEE) pari od inferiore ad euro 5.000,00 (cinquemila).

Articolo 22

Rimborso per dichiarata inedificabilità di aree

1. Ai sensi dell'art.59, comma 1, lett. f), del D. Lgs. n.446/1997 è possibile richiedere ed ottenere il rimborso dell'imposta pagata per quelle aree che successivamente ai versamenti effettuati siano divenute inedificabili.

2. In particolare, la dichiarazione di inedificabilità delle aree deve conseguire da atti amministrativi approvati da questo Comune, quali le varianti apportate agli strumenti urbanistici generali ed attuativi che abbiano ottenuto l'approvazione definitiva da parte degli organi competenti, nonché da vincoli istituiti ai sensi delle vigenti leggi nazionali e regionali che impongano l'inedificabilità dei terreni per i quali è stata corrisposta l'imposta.

3. L'ammontare del rimborso viene determinato come di seguito indicato:

–
per le aree che non risultino essere state coltivate in regime d'impresa nel periodo al quale si riferisce la richiesta di rimborso e che siano divenute inedificabili ai sensi del precedente comma, si riconosce il rimborso dell'intera imposta versata.

–
per le aree che risultino essere state coltivate in regime d'impresa nel periodo al quale si riferisce la richiesta di rimborso e che siano divenute inedificabili ai sensi del precedente comma, si riconosce il rimborso di imposta pari alla differenza tra la somma dichiarata e corrisposta in base al valore delle aree fabbricabili, ai sensi dell'art.5, comma 5, del D. Lgs. n.504/1992 e la somma dovuta in base al valore agricolo delle aree, ai sensi dell'art.5, comma 7, dello stesso D. Lgs. n.504/1992.

4. Condizione indispensabile affinché si abbia diritto al rimborso di imposta è che:

a)
non siano state rilasciate concessioni e/o autorizzazioni edilizie per l'esecuzione di interventi di qualunque natura sulle aree interessate, ai sensi delle vigenti disposizioni urbanistico-edilizie e che gli interventi stessi risultino essere stati iniziati, ai sensi dell'art.31, comma 10, della legge 17 agosto 1942, n.1150 e successive modificazioni ed integrazioni;

b)
non siano state intraprese azioni, ricorsi o quant'altro avverso l'approvazione delle varianti allo strumento urbanistico generale e attuativo, né azioni, ricorsi o quant'altro avverso la legge nazionale o regionale che ha istituito il vincolo di inedificabiltà sulle aree interessate;

c)
che le varianti agli strumenti urbanistici generali ed attuativi abbiano ottenuto l'approvazione definitiva da parte degli organi competenti e che i vincoli di inedificabilità istituiti sulle aree interessate conseguano da norme di legge approvate definitivamente.

5. La procedura di rimborso si attiva sulla base di specifica, motivata richiesta da parte del contribuente interessato, il quale deve accettare le condizioni sopra richiamate, secondo le modalità e quanto previsto dall'art.13 del D. Lgs. n.504/1992.

CAPO IV

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 23

Norme di rinvio

1. Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di cui al D. Lgs. 30/12/1992 n.504, e successive modificazioni, ed ogni altra normativa vigente applicabile al tributo.

Articolo 24

Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2003.

